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x T egli ultimi anni, grazie all'aggressiva politica editoriale intrapresa dalla The 
_N Walt Disney Company-Italia, i lettori e gli appassionati di fumetti hanno 
potuto nuovamente apprezzare un numero enorme di storie realizzate nel 
nostro Paese dal dopoguerra ad oggi, pubblicate per la prima volta sul 
“Topolino” pocket o su altre testate satellite. Così, insieme a quelle di 
Romano Scarpa, Luciano Bottaro, Pier Lorenzo De Vita e di altri “Disney 
Italiani”, sono state riproposte sul mercato le storie classiche, insie- 
me alle più recenti, del grande Giovan Battista Carpi, un artista a 
tutto tondo che nel corso della sua pluricinquantennale carriera si 

è cimentato nel campo della pittura, dell’illustrazione e del fumet- 
to con un occhio sempre attento a nuove forme espressive e di 
comunicazione con il suo pubblico. 


*» hi si occupa del nostro piccolo medium con i balloons 
i_4 sa bene come la produzione di storie disneyane made 
in Italy, autonome da quelle di Oltreoceano, avesse già dato 
buoni frutti negli anni Trenta grazie all’intraprendenza di 
Federico Pedrocchi. Insieme a lui, disegnatori come Enrico 
Mauro Pinochi e Nino Pagotto avevano ripreso i personaggi di 
Paperino, di Pippo e dei Sette Nani adattandoli alle nuove esi- 
genze editoriali della Mondadori, realizzando le loro avventu- 
re al ritmo di una grande tavola per ogni numero dei gran- 
di giornali a fumetti in voga all’epoca. Negli anni Cinquanta, 
il progressivo moltiplicarsi di uscite del “Topolino” richiedeva 
però un fabbisogno di tavole tutt'altro che limitato o occasio- 
nale. Così, i disegnatori e gli sceneggiatori che si riferivano 
all’infaticabile Mario Gentilini trovavano nelle storie del cosmo 
disneyano l’insuperabile opportunità per sviluppare una collaborazione mas- 
siccia e continuativa con “Topolino”, un veicolo di sicuro successo in cui dare ll 
meglio della propria espressività, adattando il proprio talento fumettistico agli 


Giovan Battista Carpi - qui ritratto 
in un autocaricatura, è nato il 16 
novembre 1927 a Genova 


stilemi consolidati dai cartoonists americani. Nel corso della sua lunga e fertile —Nonna Smeralda - un nuovo personaggio nell'ottica di 
militanza nell’ambito disneyano, Giovan Battista Carpi si è sempre segnalato ai ostante rinnovamento dell'autore 


vertici di quella scuola d’autori comunemente chia- 
mati “Disney Italiani” nel campo della illustrazione, 
con i preziosi volumi della “Collana Carosello” (La 
Grande Tribù alla corte di Re Artù, Pecos Bill e la 
Grande Tribù, il bello, il brutto e... Paperino e tanti 
altri) o con quel successo internazionale che sono 
stati i Manuali delle Giovani Marmotte, ma la sua 
fama più grande è legata al più specifico ambito 
fumettistico, per aver realizzato ottimi racconti in 
costume e “grandi parodie” (Paperino principe di 
Dunimarca, Guerra e Pace, Topolino corriere dello 
Zar, Le due tigri, etc.) o per aver lanciato grafica- 
mente il character di Paperinik. 


\ fa prima ancora di calarsi nell’ambito di 


editore, che si sarebbe rivelato assai importante 
per lo sviluppo del fumetto italiano degli anni del 
pre-boom sino alle soglie del nostro decennio. Con 
Renato Bianconi, responsabile delle edizioni omo- 
nime, il disegnatore genovese ha infatti lanciato 
personaggi divertenti come Il “trapper” Raviolo 
Kid, la coppia antropomorfa Okey Papero e Mao 
Duebaffi, la cornacchia spiantata Chico, | girovaghi 
medioevali Salvatore e Chitarrone e il diavolo 
buono Geppo, destinato ad occupare in edicola 
una posizione ben salda nei decenni successivi 
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con una testata propria. 


‘oggetto più importante della collaborazione 
_4 con Bianconi, però consiste nel lancio del 
personaggio di Nonna Albelarda, centenaria virago 
asessuata che in un primo tempo viene fatta agire 
(in sto- 
rie rea- 
lizzate insieme a Giulio Chierchini) al 
fianco di suo nipote Volpetto. Quindi, 
per iniziativa di Carpi, Abelarda viene 
inserita con successo nel contesto 
dello sgangherato reame di Banca- 
rotta dove, in un clima da operetta di 
Lehar, è messa a confronto con que- 
stioni di Stato che risolve in modo 
sbrigativo e manesco, educando con 
le maniere forti l’amatissimo reuccio 
Soldino e sventando le cospirazioni 
dell'invidioso Duca Frittella. 


Nonna Abelarda - la centenaria simpati- 
camente manesca 


ALLORA SARA 
BENE AIUTARE 


my roprio con questa occasione, 
ÎL Giovan Battista Carpi ha modo di 
offrire al suo pubblico, che non è fatto 
esclusivamente di ragazzi, una diver- 
tentissima serie di storie estremamen- 


Zero - personaggio ecologico 
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te comiche e originali, arricchite con qualche puntatina nella satira 
e con una vena di follia improponibile nelle avventure di Topolino e 
Paperino. 


D . el resto, la cifra stilistica e narrativa di Carpi è profondamen- 
È 2 te presente anche nelle avventure per la Disney; anche in 
quelle che, pur non essendo state scritte da lui, sottopone a inter- 
venti nella sceneggiatura che ne mettano in maggiore risalto l'umo- 
rismo e la scorrevolezza. Approfondendo le personalità dei perso- 
naggi di Walt Disney già ampiamente scandagliate negli Stati Uniti, 
anche Carpi, come altri autori italiani suoi colleghi, viene spinto a 
contaminarle coi temi dominanti nei film della commedia all'italiana 
e negli sketches teatrali o televisivi in voga all’epoca. Tenendo 
ferme le caratteristiche più “esterne” dei personaggi (indole basila- 
re, rapporti di parentela, topoi, etc.), i characters americani si tro- 
Vano a respirare così, senza provare il minimo disagio, l’aria dell’ 
talico dopoguerra. Le architetture degli edifici, gli scorci cittadini, 
la flora, gli arredamenti mostrano una stretta parentela con la 
dismessa quotidianità dell'italiano medio; la loro apparenza, buffa 
poiché povera, è perfettamente in sintonia con le sue richieste di 
divertimento. Grazie a Guido Martina, massimo sceneggiatore di 
avventure disneyane per parecchi decenni, le storie di Topolino (e 
sopratutto quelle di Paperino) si avvicinano adesso un pò di più al 
nostro immaginario, anche perché vengono condite da un quid di 
aggressività e crudeltà assente nella maggior parte delle trame ori- 
ginali, ma richiesto a viva voce dal target italiano. 


@& e Carpi è il miglior interprete (anche a detta dello stesso Guido Martina) 
> delle storie non certo digestive che lo sceneggiatore faceva pervenire in 


redazione, nel pugno di avventure disegnate in piena libertà per Bianconi con la 
cornacchia Chico, il cartoonist ligure raggiunge risultati anche più estremi, 
quanto ad ansiogena aggressività. Chico ci appare quasi come un Donald 
Duck più negativo ed estremo, sfortunato, sommerso di debiti e spinto a 
combattere per la pagnotta quotidiana contro personaggi arroganti e spie- fa 
tati. Altrettanta aggressività viene comunicata da Carpi nelle deliziose sto- # 
rielle di Mao ed Okey o dei due pinguini Orazio e Arturo (pubblicate sulle. £ 
pagine di albi dimenticati come “Voci d'Oltremare” o “Tam-Tam”), per non 
tacere delle irruente sortite di Abelarda, avvezza a sfondare muri, porte 
e mobilio coi suoi pugni al fulmi- 
cotone, anche senza bisogno di 
una “magica” lattina di spinaci 
come propellente. 
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E} doveroso sottolineare che la 


avventure con esseri umani e ani- 
mali antropomorfi realizzate per 
Renato Bianconi ha esattamente 


lo stesso spessore di quelle, IO | SIIT a SS 
coeve, che Carpi disegnava per | Frag SCSI RES e NY 
“Topolino”. Le sue storie non di- fs. \ La 
sneyane rivestono un livello di 
gran lunga superiore alla maggio- 
ranza dei fumetti pubblicati su albi 


Catalogo 
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del genere nel nostro Paese, ma purtroppo, a differenza di quelle con personag- 
gi come Topolino e Paperino, attendono ancora una riproposizione seria da 
parte di qualche sensibile editore contemporaneo che ne metta in luce il valore 
che ancora possono rivestire per il pubblico di oggi. Sin dall'epoca della loro 
esecuzione, la cosa che a Carpi stava più a cuore era di non tradire le aspettati- 
ve dei lettori, con i quali si è sempre impegnato ad offrire il massimo. La sua 
tensione creativa lo ha anche spinto più di una volta a ridisegnare completamen- 
te, con notevole investimento di tempo e fatica, le tavole di cui non si sentiva del 
tutto soddisfatto, prima di consegnarle agli editori. Tavole che, come è possibile 
constatare di persona nelle svariate mo- 
stre di cui Carpi è protagonista, appaiono 
bellissime a chi se le trova esposte davan- 
ti agli occhi ed è spinto a chiedersi per 
quale ragione siano cadute sotto la scure 
critica del loro disegnatore. 


el resto, Giovan Battista Carpi (che 
# non esita a scandagliare anche VADIOS 
nuovi orizzonti tecnologici con una riduzio- & SANA eo 2/77: 
ne in CD ROM della sua fiaba ecologica La 

collina della felicità) il suo amore incondizionato per il fumetto l'ha dichiarato da 
tempo, facendone quasi una bandiera. “Continueremo a cavalcare il nostro fragi- 
le destriero di carta stampata — scriveva qualche anno fa — in compagnia di chi 
vorra ancora seguirci nell'ingenuo, ma salutare, tentativo di rinnovare gli incanti 
favolosi di un'infanzia per molti ancora felicemente presente, per altri già collo- 
cata negli spazi Immensi della memoria e della fantasia”. 


E così, oggi come nei decenni passati, Carpi continua a trasmettere molta 
“...un ipotetico, quanto precario, stuolo di lettori”. Il quale forse, nel suo com- 
plesso, potrà anche essere distratto “dalle caotiche, multiformi suggestioni che i 
mezzi di comunicazione di massa scatenano incessantemente fin negli angoli più 
remoti del nostro disastrato pianeta”, ma non può non amare, come abbiamo 
fatto noi, le tavole di grandi fumettisti come quelle del papà di Soldino. 
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Gargantua a fumetti 


v ra un tipo davvero curioso il benedettino deluso Francois Rabelais, ricerca- 
_} tore scientifico, medico all'ospedale francese di Pont-du-Rhone e, 
nel contempo, scrittore dalla esplosiva gioia di vivere. Protettosi 


mine su “Più” (1983) 
sotto l'identità segreta di Alcofribas Nasier (anagramma 
del suo nome), Rabelais regalò alla Francia l’opera 
‘ più tipica della sua letteratura, il capolavoro del SS 


Gargantua è stato pubblicato su 
“Smack” (1979) e portato a ter- 


Rinascimento europeo: quel Gargantua e Panta- 
gruel che subì una pesante gragnuola di rampogne 
ecclesiastiche, fu condannata dalla Sorbona, ma rac- 
colse un notevole successo di lettori già nei primi 
decenni del cinquecento. 


| dire il vero, lo scopo originario di Rabelais-Nasier 

“ %. consisteva solo nell’affiancare ai suoi tre libri “seri” 
scritti nel 1532, anche un sicuro best-seller da presentare 
alla fiera di Lione, nel novembre di quell’anno. 


; Osì, uscì dalla sua penna il barocco Les horribles et espo- 
._4 ventables faictz et provesses du tresnommé Pantagruel, 
roy des Dipsodes, filz du grant geant Gargantua, che centrò pie- 
namente l’obiettivo. Il successo dell'opera stimolò l'autore a conti- 
nuare sulla strada intrapresa, e a tentarne il bis un paio d’anni più 
tardi con un testo inteso a riordinare la continuity della sua opera. 
Fu in questa occasione che l’arguto Rabelais partorì in linguaggio 
classico le avventure di Gargantua (La vie inestimable du grand 
Gargantua, pere de Pantagruel), alludendo ad una più remota esistenza 
di quel suo stesso scritto, in cui raccontava gesta antecedenti a quelle che gli 
avevano dato la notorietà: vicende altrettanto fantastiche, estrose e buffe di 
quelle del gigante Pantagruel, elevate alla dignità dell'arte grazie ad un tratta- 
mento schietto, colto e originale. 


Breve apparizione del 
Gargantua su “Wow” (1982) 


. quest'ultimo testo di Rabelais si ispira il fumetto che state per leggere, 

5%. disegnato da un Carpi maturo, desideroso di affiancare alla sua produzione 
di tavole disneyane una storia “per tutti” che coniughi il gusto dell'autore per le 
caratterizzazioni caricaturali affermatesi durante l'epopea di Soldino con la ricer- 
ca grafica e la decoratività delle migliori Grandi Parodie in costume. 


; ditorialmente, il Gargantua disegnato da Giovan Battista Carpi nasce alla 

_4 fine degli anni Settanta per un mensile “di qualità” gestito dallo sceneggia- 
tore Andrea Mantelli: “Smack”, che pubblica tra gli altri anche lavori di Mordillo, 
Oski, Sampayo e Vauro Senesi adatti per lettori giovanissimi addirittura di età pagli 7 
prescolare. Con Carpi partecipa alla non piccola sfida di adattare ad un target &_, aida e 


infantile la complessa opera di Rabelais, anche lo sceneggiatore Michele [tf ____ e ei $ 
Gazzarri, detto “Mig”, che già da alcuni anni ha stretto un sodalizio con l'artista #  £I A È 
ligure occupandosi dei dialoghi di alcune storie, fra cui il classico disneyano Ki MIN OSTAI fi 


Sandopaper e la perla di labuan. A i Vv, * ci i 


e --.- 


opo la repentina chiusura di “Smack” e la sospensione del Gargantua alla 

sesta puntata, la riduzione fumettata del capolavoro di Rabelais viene 
riproposta e portata a termine sul settimanale “Più” della editoriale Domus, non 
prima di aver compiuto una fugace apparizione su un numero di “Wow”. Le 
prime e le ultime otto tavole della storia, che per ragioni filologiche sono qui 
riprodotte in bianco e nero, vengono colorate dallo studio di Mantelli, quindi, 
Carpi passa ad occuparsi personalmente del colore ponendolo sul retro delle 
tavole originali. Dopo l'archiviazione dell'esperimento “Smack”, invece, su “Più”, 
alcune colorazioni vengono purtroppo compiute in sede redazionale direttamen- 
te sulle tavole originali senza consultare l'autore, con effetti piuttosto discutibili. 
L'occhio più allenato non avrà difficoltà a distinguere le pagine in cui, per ragioni 
tecniche, l'inchiostro di china del disegno carpiano viene “selezionato” in sede di 
fotoriproduzione assumendo toni meno netti di quando il nero non è invece foto- 
grafato separatamente. Ma, a parte queste considerazioni tecnico-filologiche, 
nell'edizione che state per godervi, Gargantua appare finalmente, per la prima 
volta, nella sua integralità. La riscoperta di questo piccolo gioiello recente ma 
dimenticato pone così le premesse per una nuova auspicabile fatica in cui 
Giovan Battista Carpi si cimenterà appena possibile: illustrare le gesta ridancia- 
ne del gigantesco principe Pantagruel, ispirate da leggende popolari francesi, 
ma venate, nella nuova creazione che ne fa Rabelais, di inediti intenti satirici. 
Una impostazione che, in fondo, a Carpi è del tutto familiare, sin dai tempi in cui 
si è inventato Bancarotta. 


Luca Boschi 
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MANGIAVA 
SEMPRE, 

NONNA ? NON 
GIOCAVA 


”... CON | PICCOLI 
AMICI NELLO STA - 
GNO; IL NOSTRO 
GARGANTAI FZICE — 
VA /L BUIGNO .. 


V.. £E VBAAA OGNI 
MULINO COME UN 
GIRANDOLONE ..." 
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CASPITA . SE GIOCAVA / 
FRA UN PASTO E L'AL- 
TRO: ERA LA 

SUA UNICA OC- 
CUPRAZIONE.. 


GIOCAVA A 
RIMPIATTINO ... 


GIOCAVA A 
RIMBALZINO ... 
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GIOCAVA A 
BUFFETTO= 


GIOCAVA A 
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CAVALLUCCIO | 
CAMPI AKAVA ..." 
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RECORD 
MONDIALE 
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#.. NEL SALTO SH . ( BRA4VO0? 


IN dILTO 
SBALORDI VA 
LA GENTE ..." 
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MI pih LI ZE 
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SUSCITANDO ie/7477 
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QUALCHE VICINO 
° CHE NON 
RIUSCIVA. 
4 RIPOSARE 
. PER COLPA DEL 
PRINCIPE SCO 
RUSSARE ...” 
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SIGH ..-. PERCHE” 
LORO SI EONO 
PIACEREBBE 


- DA RABELAIS - 


E NON GLI 
CAPITAVA MAI DI 
COMBINARE 
QUALCHE GROSSA 
BIRICHINATA > 


VUOI! DIRE. 


COME QUEL- È 
LA VOLTA CHE 1 GUrÈ 
SUOI AMICI GIOCA- 

VANO CON | CARRELLI ... 


d 9 A EA CARRETTIERE S4- 
FELICE DI "PRE- 
PURE UN CARRELLO STILRMELO “. 
ARATTO ALLE MIE , 


DIMENSIONI , 
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PISTAAA | Ci 
SONO ANCH'IO, 


UN MINUTO DI PAZIENZA; 
AMICO . VADO A FARE UN GIRET- 
TO E TORNO SUBITO . 


ATTENTO, PRINCIPE GARGANTUaA I 
STAI FILANDO VERSO QUEL 


ANIA QUANDO NON TI LA- FERMATELO / QUEL MONELLO GLI SERVE UNA BE 
SCUANO SPIEGARE ; MON GIGANTE HA BISOGNO D'UNA LEZIONE CICLOPICA SCWT- 
PIMANE CHE TAGLIARE LA GIGANTESCA . N LACCIATA . 
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MUMi ! I FERMATI | SIAGURATO | 
E° PROPRIO VI INDOSSARE UNA CASA 
MIO FIGLIO: /& ie" NON E DEGNO D'UN 

QUELLO? / O “ {Anale PRINCIPE REALE. 


» 


SA STAI 
RIDENDO TORA 
T'ASGIUSTO IO: 

BRICCONE.. 


LEALE . MI SERVE IL / GETTARE. NO- 
TUO AIUTO. BILE SIRE > 


UNA MACCHINA SARA SVELTI ... PIL SVUELTI ! 

SUPERSCULAC- PRONTA DATEVI DA / 

CIATRICE., IN UN MI- FARE . 
NUTO... 


TUTTO FINITO, MAESTA . 
CONDUCETE LA 
“VITTINA " . 


VIENI, GARGANTUA . 
A FIGLI COLOSSALI , 
COLOSSALI 
RIMEDI . 
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ME. SI CONVIENE / 
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MA S'ERA SCORDA- 
TO DELLE SUE DIMENSIONI 
ESO0ORBITANTI E DA QUEL 
GIORNO IMPARO A 
FARE ATTENZIONE. 


LUI VOLEVA SOLO 
DIVERTIRSI . 


AHI, ANO 
siii CARÙ  TAIE 
CAI» Ti... 


UN PROBLEMA 
GIGANTESCO : DIREI, 
SOPRATTUTTO QUANDO EGLI 
DECISE DI FARE IL SUO 
PRIMO VIAGGIO A 
PARIGI. 
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È CHE VESTIRE 
GARGANTUA 
DEV'ESSERE STA- 
TO UN GROSSO 


PROBLEMA ... 


Re GeANGOLA VOLEVA 

CHE SUO FIGLIO NON 
SEFIGURASSE NELLA CITTA" 
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UN INTERO 
GREGGE DI PECORE 


FORMI LA LANA 
DEI SUOI CALZEROT— 


.. &-”= DODICI PAIA DI 
BUO! LA PELLE PER GLI 


ENORMI STIVALI. 


ARTIGIANI 
LAVORARONO 


GIORNO E 
NOTTE SENZA 
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VIVEVA CGNI SORTA DI ANIMALE STRANO 
O GIGALVTE SCO. 


OGALQRGANTUA , 
PER VIAGGIARE: 
AVRA AVUTO BISOGNO 

DI UN CAVALLO ADATTO AL- 
LE SUE DIMENSIONI. 


NATURAL - 
MENTE 


soir Ti 


CORRETE ! 
CERCATE / 

PROCUPRATE / 
SPEDITE / 
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PICCOLA MIA: 
VEDRAI COME 
ANDREMO D'AC- 

CORDO . 


ASPETTATEMI QUI. VADO 
A FARE UN GIRETTO DI 


E SPARITO 
DIETRO 
L'ORIZZON - 


PER FARE IL 


fl GIRO DEL MONDO 


C'E VOLUTO UN PO 
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E' SUCCESSO UNA SPE- 
CIE DI FINIMONDO ... 


UA, 


- DA RABELAIS - 
dii. 


NONNA. COS'E 
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ù fi SCA af PARIGI 
4 i LA IL CD =) Po 
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ll ».. NESSO AVEUA MAI 
VISTO LUN GIGANTE ; 
PRIMA D'ALLORA , E MIR È alte ica 
QUINDI LA MERAVIGLIA 1 771) N AA 


RSI CHIAMO GARGANTUA 
FU IMMENSA IN TUTTA E VORREI CHE 
DM CITE LA 


DIVENTASSIMO 
AMICI. 7 
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/ GUARDATE 
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MEGLIO | 
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QUELLA CHIESA. 
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SVELTO, SACRESTA- (GB 
NO. C'E' DA ACCON- /RSÌ 
TENTARE UN IPS 
< TURISTA . 


CHISSA' CHE 
CONCERTO; QUAN- 
DO LE CAMPANE 
SUONANO 

TUTTE | 

INSIEME | 
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MAMMA MIA ? S50NO 
COMPLETAMENTE 
RINTRONATO. 


RARE IL 


BUFFONE DI 
CORTE. 
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MI AVETE 
DLOCLIATO,; 


PARIGINI 
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NON SI PUO 

SPFOTTERE 
IMPUNEMENTE 
IL PRINCIPE 
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ME NE VADO... 
MA PORTO CON 

ME UN RICOR- 
DINO. 


ARMIGERI ! 
GUARDIE | 


INAUDITO / VUOL 
RUBARE LE NOSTRE 


ADDOSSO / MORTE. PIAMOGLI UNA 
AL GIGANTE / BELLA LEZIO- 


I > 
AZAII A 


LI, cui mi o Ve 


ATODGO / UNA 
BUFERA IMPROVVISA: 


GUARDATE DA 
UN'ALTRA PARTE, 
PER FAVORE... 


QUESTO 
V'INSEGNERA 
A ESSERE PIU 
CORTESI CON GLI 
1 STRANIERI ... SOPRATTUT- 
. TO CON QUELLI Gi- 


a. 
PA SETTA n 29 
P pad. » SLI Mr SASSI È ; E 
E PL LICIA NE È SEZ 


E ORA: SE VOLETE 
LE VOSTRE CAMPANE, 
NON VI RESTA CHE 
VENIRE A 

RIPRENDERLE. 


Cl HA 
RECATO LUNA 
TERRIBILE OF- 


VENDETTA! 
VENDETTA £ 


# .. E COSÌ, MENTIRE 
GARGANTUA SI. 
ALLONTAMAVA AL 
GA LOPFO, FACENDO 
7INTINNARE IL 

a DIO BOTTINO ; 
_/1 PARIGINI 5S/ 
PREPRALARINO 


ALLA SUERKFA ..." 


LA GENTE, AQUEI | 3, i 
TEMPI. AVEVA LA PO = 
SPADA MOLTO FACILE 
E GARGANTUA 
LO SAPEVA... 


- DA RABELAIS - 


LA GUERRA? 
DAVVERO VOLEVA - 
NO COMBATTERE PER 
POCHE CAMPA - 
NEI 


Cip cao 


CHIEDERO OSPI- 
TALITAÀ A UN VEC- 
I CHIO AMICO... 

FRA' GIOVANNI pr 
FRACASSATUTTO.. ff 


"... PERCIO, SICCOME ODIAVA LA 
VIOLENZA , DECISE DI RIFUGIARSI 
NEL CONVENTO DI SEVILLE , 

SPERANDO DI FAR PERDERE 
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LODE AL CIELO / E ORA CHE IL 
CHE BELLA / VOSTRO CONVEN- 
SORPRESA . TO ABBIA DELLE 

SALVE ...Tl TY DEGNE CAM- 
HO PORTATO -D MAN PANE . 
UN REGALI — 4 li” 


dal Co 5 È 
Ja ata 20s 
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E SEMPLICE... METTI ALLO 
SPIEDO UN ALTRO PAIO 
DI VITELLI E MEZZA 
DOZZINA DI POR - 


NOBILE 
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IL LORO 7 ;S DN 
ESERCITO E I NS 
L'AVEVANO 
MANDATO i VE#/, 
ALL'INSE - 
GUIMENTO 
DI 
GARGANTUA' , MIE 
DELL'ARTISLIERIA 
O DELLA FANTERIA E DELLA 
7 CAVALLERIA C'ERANO 
94 RISPETTIVAMENTE ..." 
“" RANEARONE : GRANDE #" RASPASOLDI, DUCA LEA + 


i. MIANOGIAVENTO , NOTO CAPYIZI 
NO: CHE IL NEMICO LO QUAR- 
DAVAI DA LONTZINO ... 


SCUDIEREÈ CHE AL MEMI - LE, CHE QIVANTI AL 
CO VOLTAVA /L SEDERE...” NEMICO STAVA MALE ..." 
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"TUNTO PER TEMERSI IN ESERCIZIO | DURANTE 
LL WASSIO | GUERRIERI IMPEGNARONO PE — 
RICOLOSI DUELLI CON LE 'TRUPPE* LOCALI. " 


UN MOMENTO \ SONO LE CAMPANE 
... QUESTO SUO- | DI NOTRE - DAME. 
NO Mi PARE 
DI CONOSCER- 

LO. 
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IL LADR 


DI SEVILLE. 
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ATTACCHEREMO LA 

LORO VIGNA. COSI IM- ° 
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TUTTO GRATIS, 
GENTILMENTE 

OFFERTO DAL 

CONVENTO. 
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CATTIVI MONELLACLI. 
CERTE BRUTTE 
COSE NON Si 


E TU NON PIANGE- 
a LO LACCIO 
SOLO PER IL 


T> TUO BENE. 
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UNCOLO V MA NON POSSIAMO 

S'E' RIFUGIATO | ATTACCARE DEI PO- 

NEL CONVENTO /\ VERI FRATICELLI 
INDIFESI. 


UVA DI PRIMA 
SCELTA ; 
AMICI / 


POVERI NOI / 
STANNO DI — 
STRUGGENDO 
IL VIGNETO . 

L'ANNO VEN- 


MO PASTEG- 
GARE CON 
ACQUA 
DI POZZO. 


N PENTITEVI / TORNATE 
SXLLA RETTA VIA / 


fl \DDOSSO AL 
A FRATE MANE - 
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CON LA VIOLENZA 
NON SI OTTIENE NUL - 
LA DI BUONO. 
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ECCOLO / L'ABBIAMO SCOVATO ; FINALIMEN- 
TE. ALL'ATTACCO , MIEI PRODI. 


COS'E TUTTO 
QUESTO BAC- 
CANO 7 


EH! ... MA 
CHE STA SUC - 
CEDENDO ? (i 


PIANO è 
RAGAZZI . 
PIANO ... VI 
FARETE MA- 


IN NOME DEL RE, 
PRENDO POSSESSO — 
DEL GIGANTE. 
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MA CHI HA VINTO LA 


DOVRESTE GIA 
SAPERLO , SE AVETE 
ABBASTANZA IMMA - 
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POTEVA BAT- 
TERNE ALMENO è / 
UN MILIONE 
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MA GAZGBANTUA , 
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VITTORIA / 
VITTORIA 
COMPLETA . 
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IL GIGANTE 
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Sa 
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STARNUTO 
PROIBITO / 


Nm è 
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iI 


HAI FATTO UN'O- 
PERA BUONA E 
PERCIO TI MERITI 
UNA RICOM- 


FARO ASSAGGIARE 
LA SPECIALITA' DEL CONM- 


VENTO ... TR/PRA ALLA 


GAGLIOFFO / 
INCAPACE / LAZZA - 
RONE / SEI 

LICENZIATO 


VI PREGO... HO 
FAMIGLIA, MAESTA'. 
DATEMI UN'ALTRA 
OCCASIONE . 


FURIBONDO 
PICROCOLE , 


RE DEI 
PARISI . 


EVA. | GUIDERAI L'ESERCITO 
BENE, VOGLIO 


ESSERE GEN- 
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NUMI ! cosa VoOR- 
KRANNO | PARIGINI DA 
< rsa Fs _\ NOI P ERAVAMO SEM- 
ARMI ;, NOBILE JE ESTA PRE STATI BUONI 
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SOVRANO “CI STANNO 


LE LOSE SI METTONO 
MALE . BISOGNA AV- 
VERTIRE GARGANTUA:; 
O SIAMO PERDU- 
gi 


MTITACCANPO SGERANGOLA, | 
PARIGINI VOLEVANO VENDI - 
CARS/ DELLE "COLPE" DI SUO 
FIGLIO GARGAWUTI/SA . 


ST 
NI HO TROVATO / 
WS NPI INVENTEREMO 
ZIA, LA “POSTA 


AEREA / 


ANVERTIRLO 

MA IL CASTELLO | 
E' CINTO DEV'ESSERE 
Dp'ASSEDIO / 


7T2AH ... FORSE HANNO 
FINITO LE MUNI- 


"POSTIMI AELED” 
DELLA / 
SSICMRIA +. 


se INVECE 
HO SBGGLIA- 


TO OBIET- 
TIVO ‘ 


7 SPERAVO DI 
ATTERRARE 


SENTI CHE DELIZIA : 

OAROANTUA . HA 
UN SAPORE 

PARADISIACO . 


ORANGOLA HA 
INVENTATO LA 
“POSTER AG6REA" E IO 
HO INVENTATO ... IL 
“ RODE, 74 ì 


60. E 
QUELLO CO- 
5'E'?UN UOMO, 
OPPURE UNA 

MONTAGNA ? 


£ COSI GARGANTUA . INFORCATA LA 
FEDELE SIUMENTA , SI PRECIPITSÈ 
(N) AUSTO DI SEANSGOLA E DEI SUOI 


CONCITTADINI . 
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- DA RABELAIS - 


DD COLLINA 
IN COLLIMA, 
AL GIGANTE 
BASTANO 
POCHI BALZI 
PER 
RAGGIUNGERE 
LA AMEGTZIOE 


PN i? a 
7 44/6 CCCHIO A 


VÀ, 
I d 


f 
IA GARGANTUA, 


FIGLIO MIO! 

LO SAPEVO CHE NON 
AVRESTI PERSO 

i, TEM DO! 
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CON IL TOO AIUTO LA 
VITTORIA DARA 
DNA BAZZECOLA. 


lm A FURIA DI CANNONATE, 


I PARIGINI SONO 
RIUSCITI AD APRIRE 


DON VARCO NELLE 
ORA TI 


FACCIO 
SD BITO 
VEDERE a. 


TRANQUILLO . 


LO CHIUDEREMO 
IN ON 


DASTA 
PREN - 
DERE. 
QUESTA 

COLLINA... 


TACCHIN | 
FARCITI! 
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VISTO CHE ROBA, Y VISTO / QUEL GIGANTUCO = 
TE? | LO DI PROVINCIA M 
Seen a FARA‘ IMPAZZIRE. ! 


f CANNONI DEI PARIGINI RIPRENDONO 
SUBITO A TOONARE, CON RA DDOPP/ATA 
ENERGIA | 


RIMEDIARE A 
COLPI DI 
MAZZA. 


DNO SPORT 
DA GIGANTI, 
FIGLIOLO... 
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GAMBE, MIEI PRODI 
QUELLO NON SBAGLIA LUNA 
BATTUTA | 


STANNO FOGGENDO. 
DOBBIAMO INSEGDIRLI, 
GARGANTDLA. 


RITROVEREMO 
LA PACE 
SOLO GLANDO 
LE AVRO 

RESTITLITE/ 
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DOPOTOTTO 
QUESTA 
GLERRA E 
COMINCIATA 
PERCHE* HO 
ROBATO LE 
CAMPANE Al 
PARIGINI, 


TOTTALTRO... E PROPRIO 
PeR RIUESTtO DECISE DI 
RICONSEGNARE IL 
BOTTINO! 
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GARGANTUA 
NON AMAVA 
LA GUVERRA, 
VERO? 


MA POI ACCADDE CHE QUALCUNO 
Sl OFFRI VOLONTARIO PER RIPORTARE 
LE CAMPANE A RE PICROCOLE, 


- DA RABELAIS - 


E CHI FU 
QUELL’EROE, 
NONNA? 


IO...VADO 10/7 NON VEDO 
L’ORA DI AFFRONTARE 

QUESTA PERICOLOSA 
MISSIONE / 


MI! SONO MESSO SOLTANTO 
LUNA “TONACA” PIO* 
ADATTA. 


FRA' GIOVANNI? — 
MA COME TI SEI 
COMBINATO ?/ 


/ FORSE SARE BEBE 
MEGLIO CHE ANDASS 


E UN PRECISO DOVERE DEI 
FRATICELLI SACRIFICARSI 
PER IL PROSSIMO. 


UHMM... SPERIAMO IN BENE 
HO LUN BRDTTO PRESENTIMENTO... 
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| OCCHI APERTI /SE VEDE- 
c USI SR TE AVVICINARSI QUALCO- 
INTANTO, ns VR. n NO, DATE L'ALLARME ./ 
NELLA ROCCA DI ZITI o , 
CLERMAUD, RE PICRO- 
COLE E | SUO! VOMINI 
STANNO SUL 
“ CHI VIVE 7 


RIPORTIAMOLE. AL 
RE ED AVREMO UNA 
BELLA RICOMPENSA‘! 
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up e 


SVELTI.- ORA IL NON CREDEVO _ FACILE UN CORNO / CAMBIE- 
BOTTINO E CHE FOSSE COSÌ RESTE IDEA SE SOLO 
TUTTO NOSTRO/ 4_ FACILE / RIUSCISSI A VEDERVI / 


COMUNQUE vi POSSO A NOI SEMBRA CHE TU 
AFFETTARE ANCHE AD SAPDIA AFFETTARE SOLTANTO 
CCHI CHILSI/ ..- L'ARIA / 


arno 


E ADESSO TOGLIAMO 
LE TENDE PRIMA CHE 


ARRIVI 
GARGANTUA, 


SE CI BECCASSE, 


i |(L'AVETE DETTO, 
SAREBBE UNA QUORE 07 
BRUTTA 


ue UT BIRBANTI / 
FACCENDA. UA RARE 
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PER FORTONA HO 
SEGLITO FRA 

GIOVANNI E SONO 
ARRIVATO APPENA 


FILATE DAL RE E DITEGLI [SS 
CHE STO PER FARGLI 
DNA VISITINA/ 


SMETTILA 
DI AGITARE. 
QUELLA 


NE SARA MOLTO / / ADDIRITTURA 
FELICE / ENTUSIASTA... 


Mi, 


Esa 


zi 


de 7 


NON E ROBA PER 
UN FRATICELLO. 
TI FARA] MALE. 


OH... MA SEI 
TO 2 NON POTE- 
VI DIRMELO 
SLBITO 2 


E QUELLO CHE STO 
CERCANDO DI FARE 
DA DIECI MINUTI. 
RIMONTA SUBITO A 
CAVALLO... 


ALLARMI 
ARRIVA IL 
GIGANTEEE/ a 


toni 


DA RE PICROCOLE, 
NATURALMENTE. 
SONO SICURO CHE 
C) FARA LUNA id. 
MAGNIFICA ACCO7® 


- DA RABELAIS - 


NIENTE PADRA, 
MAESTA / HO ELA- 
4 BORATO UN PIANO 

FORMIDABILE ! , 


a K/ CI 
> UU 


EX 
2 i 
DER BLOCCARE GARGANTUA, DLSEREMO 


IL FAMOSO SISTEMA DELLE “ PALLE 
INCATENATE 7” NON PUO FALLIRE / 


L’OLTIMA VOLTA 
CHE TI HO SENTITO 
DIRE QUESTA FRASE, 
SIAMO STATI BATTUTI 
COME TAMBURI/ 


J 
i A 
L DI 


ADESSO DATTI DA FARE E CORRO IMI ; 
CERCA DI VINCERE, ALTRIMENTI ) PRECIPITO. 
Ti DEGRADO, A VOLOO/S iL 
SOTTO SOLDATO, lf 0 
|A PORTATA DI 
{TIRO SIETE 
“| PRONTI CON 
QUEI 
CANNONI 2 


PRONTI, 
GENE RALE / 


NON SPARATE “ VENGO 
SOLO A RIPORTARVI 


a mx LE CAMPANE? 


n culi 
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EH7EH/7EH-., PASSERO ALLA 
STORIA COME L’ONICO GENERALE 
CHE E° RIDSCITO A SCONFIGGE- 
RE ON GIGANTE, 


PRENDONO 
ANCHE CON IL 
CAVALLO / 


Y, \f 
1) 
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FUOCO A__, 
VOLONTAAA! 


PEGGIO PER VOI / 
HO L’IMPRESSIONE 
CHE FARO \QUAL- 

CHE DANNO. 


DI Liù 
Fa tà e, 
GLLZAITPA 


MEP” GIA... UNA 
“NY DICCOLA €“ STIRA - 


TURAZALLA = /. 
ROCCA. {AA 


MI DISPIACE... IO NON VOLEVO 7 
IL CAVALLO E° INCIAMPATO 
E COSÌ... 


GAMBEE SS 
FUGGIAMO 


4/ 


AMMUTE7”N0 ODO. 
CI ATTACCA DALL ALTO 7 
QUESTA E LA FINE, 
RAGAZZI { 


Sy, — 


UHHH... PIETÀ 


NESSUNA DIETA 7 TI 
AVEVO AVVERTITO, 
FANFARONE./” 


E SE NON GALOPPI,TI 
DIMEZZO LA RAZIONE 


GUARDA COME 
FOGGONO, 
FRA GIOVANNI. 


be al 
DT 
9 N 


> 
x 


o #4 SI Fam. 4 
Ri da 


e x n 4 
1% 
a ut 


LS 


D'AVENA 


DICE IL 
PROVERBIO : € A 
NEMICO CHE FUGGE, 

PONTI D'ORO” 


IO NE CONOSCO 
UN ALTRO, DI 
PROVER DI... 


assim «ae 


7 _- ° 
PIA 


MIN «2 NEMICO — \7FRA GIOVANNI E' DAVVERO 
UR n) n 
£( \ BOTTEDAORB” | 
TS METTERE QUEI MONELLI 
) SULLA RETTA VIA... P_/-> ef 
® rp È 


E FRA' GIOVANNI, 
| DA SOLO, CE LA FECE 


A REDIMERE. TUTTI 
QUEI CATTIVONI? 


- DA RABELAIS - 


HA ATTACCATO 
LA RETROGDLARDIA! 
DEVONO ESSERE 
ALMENO UN 

= CENTINAIO: 


sa 


call n 
È” Pi 


ULP ma È UNO soLo! 
| ADDOSSO, FIFONÌ / 


\C PRENDETELOOCO.1 


Ce 


SAINT NI 
"i Vi 


7 
i 


EHI/SI TRATTA DELL’ 
AMICO DI GARGANTDIA! 
CHE BEL COLPO PO- 
TREMO RICATTARE IL 
GIGANTE? ( 


MENTRE NOI CI NASCONDIAMO NELLA 

FORESTA, MANDERO' LN MESSAGGER 

A GARGANTUA PER AVVERTIRLO \W 
DELLA SITDAZIONE. 


E SOLO UN POVERO FRATICELLO 
TIMIDO E INDIFESO. VI DARO 
TOTTO' QUELLO CHE VOLETE £ 


ALLORA 
SBRIGATIZ 


MA CHI PARLA ? DOVE 


SIETE NASCOSTI... 
IO NON RIESCO A 
VEDERE NESSUNO / 


e ; 3 "A (. Z S; i 


SE NON RESTITOISCI 
LE CAMPANE, FRA' 
GIOVANNI SARA n 
MESSO 
ALLO 


4 
| SPIEDO: NON FATEGLI 


- DEL MALE 7 


SONO GLI/ NO.NON CEDETZE 
ECCOVI LE AL RICATTO, 


VOSTRE E (VAL 
CAMPANE 7 ARGANTLA, 


| (S0FFAISOFZA 
| CON TUTTE LE 
TUE FORZE! 


DANNAZIONE 
FATELO 


MA fe: 
(Ci) gi” i O = <S SS a 2 mi Ò 

Zut SIG 

20 2 

POSE UcTYù 

LINO id) Z 

$ NOO 

SUU 


, FRA" 
GIOVANNI? 


HAI 


PROPRIO 


IDEA? 


AVDTO LUNA 
MAGNIFICA 


SALVE 


CERTO... MA INTANTO SIAMO AL PONTO DI 


INNANZITTOTTO DI 
LIBERARMI DA 
QUESTE FUNI 


E 


S 3 
O 
<, 
20( 
Ss 
RENE ANNNINNI|"|"" * o 
L T,Ò = S À NN \N \\ \ DNNN ÙL 
PORTARE è | ÙTÌ|: UL 
2 VESS 
25 
CI: 
Pao 
UNI LP 
UT R5 
| mint 
LS O80A 
| Sd ul 
UO 
Oh 
x ua 
x DO 
< 


NIN 
NN 
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| EHPMA TU CHI SARESTI S 
COSA CI FAI NELLA 
MIA TASCA ? 


f POI STUDIEREMO UN" 
Y DIANO PER CONSEGNARE 
LE CAMPANE A RE 


POTREI PORTAR- i CHIAMO Ma 
OLIELE IO... SUCCIASPINA, 
tà NOBILE 
PRINCIPE 7 


E te 
a 


pr] QUANDO SEI CADUTO SDLLA 

7% ROCCA, SONO FINITO IN UNA 
N DELLE TDE SCARSELLE E 
© HO DECISO DI DARMI 


9 A T— °° PRIGIONIE a 


SE VDOI POSSO ESSERE IL TTT 
TUDO MESSAGGERO DI PACE. 


LN'OTTIMA 


ci n SUCCIASPINA... E SA- 
LDTAMI QUEL SMPA- 
TICONE DEL TUO RE 


MA PIÙ qAEDI.... |{ GARGANTUA E 
STANCO DELLA 


GUERRA E MI HA 
NOMINATO SULO ; 
AMBASCIATORE, 


===> 


[PRENDETELO “E UN 
TRADITORE E HA BISOGNO 
D'UNA LEZIONE Col FIOCCHI Z 


QUESTO SIGNIFICA CHE 
HAI ACCETTATO D'ENTRARE 
AL SULO SERVIZIO 7 


n. ea È IL RE LO RISPEDÌ DA 
GARGANTUA , PER 

| DMOSTRARGLI CHE 

NON AVEVA NESSDN 
RISPETTO DEI SUOI 


AMBASCIATORI / 


- DA RABELAIS - 


CHE 
T'HANNO 
FATTO, 
Mio Povero 4 


,, È y 
, 
kl 


. « GREASE 
155) 


ol, 
IAi 
I 
ci 
La 


QUESTO E DAVVERO 
TROPPO/ BISOGNA 
CHE VADA A FARE 

UN PO DI PULIZIA! 


RE PICROCOLE SÌ E TENUTO 
LE CAMPANE MA INVECE 
DI SDONARLE A FESTA _.__ 
HA SUONATO ME 7 


IN BOCCA AL LUPO, GARGANTUA?» 
E CERCA DI NON FAR TARDI PER) 
LA CENA/ 


A 


AA, 


A, o. 
UA 
S7, 
(75% 


ECCOLO CHE RITORNA! 
PRONTI PER L’ULTIMA 
| BATTAGLIA ! 


LA SOLITA 
bg e > fi ZA GENTILE 
gno ACCOGLIE NZA/ 


RESTIAMO. 
UNITI, 
RAGAZZA! 


TUTTI INSIEME 
ADDOSSO AL GIGANTE ! 


EH! EH! TOGLIETEVI DI MEZZO, 
7 PELANDRONI/MI PIACE CHE IL 
TERRENO SIA SGOMBRO,, 


CA, 
Da 


Z @ 

u i» Day ( £ el 
A SZ 
P 


E PER ESSERE SICURO 
7 CHE SIA BEN PILITO, VOGLIO 
METTERCI ACQUA E SAPONE ! , 


CAVALLERIA x! 
ALL'ATTACCO? 


=== 


Un: € sesnE 
FURONO TZ4AVOLTI 
DA UN? ALLUVIONE 

DI SCHIMA... 


.-- E RE PICROCOLE, KIMASTO SOLO 
S/ DETTE A UNA FUGA COST PRECIPI- 
TOSA, CHE PERSE LA STRADA E DI LL 
NON SI SEPPE PIU NULLA . 


RESTA CHE. 
DARE LUNA. 
RAMAZZATA 
AL CAMPO DI 
BATTAGLIA. 


COME AVEVO PROMESSO, 
SARO A CASA PER L’ORA 

DI CENA. FINALMENTE LA 
GUERRA E FINITA, 


CERTO... SÌ E CHIUSA CON 

UN GRANDE BANCHETTO, 
AL QUALE GARGANTUA 
INVITO ANCHE TUTTI | 
NEMICI SCONFITTI, 


| ED E FINITA 


POSSA 
Y QUESTO BRINDISI 
/ SDGGELLARE PER 
SEMPRE LA PACE FRA 
I NOSTRI DUE 
POPOLI ! 


ae x x 
Î | 
ù 
AL 
ò Li n 
% 


SE BCZ 


fi} < 


n 


peo ni - ) nt - ire 
po LZ Ere pe lE 
_- _ e 
È si _ rr T, 0} Pi ai tI pa L z 
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LUCIANO BOTTARO EEA Cal 

| | BN © 

= | 4 AE 

a anni gli autori italiani attendevano qualche occasio- TSZIGEAEIA ( 19) }, 

ne per poter presentare nuovamente ai lettori le pro- | Ah (DS 4) 


prie opere, i propri personaggi. 
Un lungo periodo di difficoltà editoriali di vario genere si è 
frapposto continuamente al loro legittimo desiderio di offrire 
al pubblico la propria creatività, senza altro limite che non 
fosse la fantasia espressiva e la propria abilità. t & Ep 
Ora, finalmente, questa possibilità è qui. Ne 2 ron 
Abbiamo deciso di rischiare, nonostante i problemi dell’edi- STE SÒ 
toria italiana siano tutt'altro che risolti, perché amiamo que- 
sto affascinante linguaggio che è il fumetto. ‘ N 
Altrove, giustamente, lo si chiama anche “nona arte” e il 
grande Hugo Pratt amava chiamarlo “letteratura dise- 
gnata”. 
In questa collana presentiamo opere di narrativa dise- 
gnata, create da alcuni dei maggiori esponenti di 
questa originale forma d'espressione, che usa testi 
e disegni miscelandoli in modo tale da poter 
raccontare ciò che altrimenti sarebbe difficil- 
mente esprimibile. Un modo di comunicare che 
ha radici antiche e che in questo secolo si va 
raffinmando sempre più, esplorando orizzonti sem- 
pre nuovi, radicati nell'opera di Maestri che non 
sono solo oggetto di studio scientifico, ma 


ar 
PA 
A 


; ° è î 4 
sono presenti nel lavoro degli Autori venuti È 
dopo di loro e nei Maestri che verranno. I. 
Questa iniziativa editoriale nasce dallo Asi 


sforzo congiunto di autori e editori che amano \ 
la narrativa disegnata e la vogliono vedere cre- 

scere ancora, verso un futuro ricco di meravigliose sorprese. 
Un futuro che è già cominciato e che vogliamo condividere 
con Vol. 


CUI 


Kee 
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l’ANONIMA FUMETTI 
ASSOCIAZIONE CULTURALE DI AUTORI 


